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IL DIRETTORE GENERALE 

Determinazione n. 41 del 10 giugno 2026 

Oggetto: Acquisizione del servizio di supporto specialistico di assistenza per il 
primo aggiornamento biennale delle predisposizioni tariffarie del servizio 
idrico integrato ai sensi del Metodo Tariffario Idrico per il quarto periodo 
regolatorio MTI-4 (Delibere ARERA 28 dicembre 2023 n. 639/2023/R/idr  e 
23 dicembre 2025 n. 582/2025/R/idr). CIG. N. BBF7EF796B. 

PREMESSO CHE: 

- Con il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, nella 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, il legislatore nazionale ha trasferito all’AEEG (ora 
ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di Servizi Idrici;  

- Con la Delibera 639/2023/R/idr l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente (ARERA) ha approvato il metodo tariffario idrico per il quarto periodo 
regolatorio 2024-2029 (MTI-4) definendo le regole per il calcolo dei costi ammessi al 
riconoscimento in tariffa.  

- L’ARERA ha approvato in data 23/12/2025 la Delibera 582/2025/R/IDR avente ad 
oggetto i  “Criteri per il primo aggiornamento biennale delle predisposizioni tariffarie 
del servizio idrico integrato ai sensi del Metodo Tariffario Idrico per il quarto periodo 
regolatorio MTI-4”; 

- Il  provvedimento reca le disposizioni aventi ad oggetto la definizione delle regole e 
delle procedure per il primo aggiornamento biennale, previsto dall’articolo 6 della 
deliberazione 639/2023/R/IDR, ai fini della rideterminazione delle tariffe del servizio 
idrico integrato a partire dall’annualità 2026, elaborate in osservanza della 
metodologia tariffaria di cui all’Allegato A alla medesima deliberazione (MTI-4);  

CONSIDERATO che, in particolare, ai sensi della regolazione ARERA, entro il termine del 
31 luglio 2026 il Consiglio di Bacino Veronese dovrà provvedere all’aggiornamento degli atti 
che compongono lo specifico schema regolatorio che l’Ente di governo dell’Ambito propone 
all’Autorità ai fini della relativa approvazione, ovvero: 

a) il programma degli interventi (PdI), di cui il piano delle opere strategiche (POS) 
costituisce parte integrante e sostanziale, come definito al comma 4.2, lett. a), della 
deliberazione 639/2023/R/IDR tenendo conto:  

- degli obiettivi di qualità tecnica e contrattuale fissati in ragione dei livelli conseguiti nelle 
precedenti annualità, nonché degli adeguamenti alla RQTI e alla RQSII di cui alle 
deliberazioni 579/2025/R/IDR e 581/2025/R/IDR;  

- dell'esito delle procedure di selezione di interventi ammessi a beneficiare di eventuali 
risorse pubbliche, giunte a conclusione in data successiva a quella di prima 
predisposizione tariffaria (anche nell’ambito degli strumenti del Next Generation EU e 
del Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza del settore idrico, 
PNIISSI, nonché del Regime di sovvenzioni per gli investimenti in infrastrutture idriche);  

b) il piano economico-finanziario (PEF), come definito al comma 4.2, lett. b), della 
deliberazione 639/2023/R/IDR e adeguato in coerenza con quanto disposto all’Articolo 7 
del provvedimento;  

c) la Convenzione di gestione, contenente le modifiche necessarie a recepire la disciplina 
introdotta con il provvedimento;  

 CONSIDERATO inoltre che:  
- La determinazione delle tariffe per l’anno 2026 dovrà essere aggiornata con i dati di 

bilancio relativi all’anno 2024. Per la determinazione delle tariffe per gli anni 2027, 
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2028 e 2029 i dati utilizzati saranno aggiornati, in sede di prima approvazione, con i 
dati di bilancio o di preconsuntivo relativi all’anno 2025, salvo le componenti per le 
quali è esplicitamente ammesso un dato stimato; 

- Con la Determina 15 Aprile 2026, n. 2/2026 – DTAC “Definizione delle procedure 
per la raccolta dei dati tecnici e tariffari, nonché degli schemi tipo per la relazione di 
accompagnamento all’aggiornamento del programma degli interventi e 
all’aggiornamento della predisposizione tariffaria del servizio idrico integrato, a 
partire dal 2026, ai sensi delle deliberazioni 917/2017/r/idr e SS.MM.II, 
639/2023/r/idr e 582/2025/r/idr”, l’Autorità ha definito le modalità di presentazione 
dei dati, nonché dei contenuti minimi e le modalità di redazione degli atti che 
costituiscono la proposta di primo aggiornamento biennale della predisposizione 
tariffaria per il quarto periodo regolatorio, con specifico riferimento al programma 
degli interventi – inclusivo del Piano delle Opere Strategiche – e al piano 
economico-finanziario, mettendo a disposizione schemi tipo affinché gli stessi siano 
coerentemente redatti anche tenendo conto dei livelli minimi, degli indicatori e degli 
standard di qualità fissati dalla regolazione; 

- Il Consiglio di Bacino Veronese, cui sono state trasferite le competenze dapprima in 
capo all'Autorità d'Ambito Veronese, è un Ente Pubblico istituito ai sensi della Legge 
Regionale del Veneto 27 aprile 2012, n. 17 che ha il compito di governare il Servizio 
Idrico Integrato sui 97 Comuni della Provincia di Verona compresi nell'Ambito 
Territoriale Ottimale (ATO) del servizio idrico integrato "Veronese; 

- I due gestori del servizio idrico integrato che operano sul territorio dell’ATO 
Veronese sono: Acque Veronesi Scarl, a cui è stata affidata la gestione del servizio 
nei Comuni dell'Area Veronese giusta deliberazione di assemblea d’Ambito n. 1 del 
4/2/2006, e Azienda Gardesana Servizi SpA, gestore del servizio per i Comuni 
dell'Area del Garda, giusta deliberazione n. 2 del 4/2/2006; 

- Il Consiglio di Bacino Veronese, tenuto conto della natura fortemente specialistica 
delle tematiche in oggetto e atteso l'esito negativo delle verifiche interne volte ad 
accertare la presenza di specifiche competenze all'interno della dotazione organica 
dell'Ente, intende procedere all'acquisizione di una consulenza specialistica in 
ambito economico–finanziario di supporto alla struttura tecnica dell’Ente per le 
attività sopra illustrate; 

CONSIDERATO che il Consiglio di Bacino Veronese è associato all’Associazione 
Nazionale degli Enti d’Ambito per l’idrico e i rifiuti (ANEA), la quale, inizialmente istituita per 
azioni di approfondimento sulle problematiche inerenti l’organizzazione, la programmazione 
e il controllo del servizio idrico integrato, nonché sulla tutela dei consumatori, a seguito 
della sopra citata L. n. 205/2017, ad oggi garantisce ai propri associati anche lo 
svolgimento di specifiche attività di assistenza tecnica nell’ambito della gestione integrata 
del Servizio Idrico integrato, avvalendosi di esperti nazionali nelle materie specifiche del 
settore;  

CONSIDERATO opportuno, per le ragioni sopra espresse, che il Consiglio di Bacino 
Veronese, in quanto Ente associato giusta deliberazione di Comitato Istituzionale n. 14 del 
5 novembre 2013, possa avvalersi del supporto specialistico dell’associazione ANEA per le 
esigenze sopra esposte e per le quali è stata trasmessa da ANEA apposita offerta di 
proposta economica, allegata al provvedimento; 

RITENUTO pertanto di avvalersi di una assistenza da parte di ANEA per un supporto 
specialistico di assistenza per il primo aggiornamento biennale delle predisposizioni 
tariffarie del servizio idrico integrato ai sensi del Metodo Tariffario Idrico per il quarto 
periodo regolatorio MTI-4, ai sensi delle Delibere ARERA 28 dicembre 2023 n. 
639/2023/R/idr  e 23 dicembre 2025 n. 582/2025/R/idr; 
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VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici e, in particolare:  

- L’art. 1, che richiama il principio del risultato quale finalità principale che le stazioni 
appaltanti devono perseguire nello svolgimento delle proprie attività;  

- L’art. 62, comma 1, che consente alle stazioni appaltanti, in caso di appalto 
d’importo inferiore ad euro 140.000,00 e, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 
strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia 
di contenimento della spesa, di procedere direttamente e autonomamente 
all'acquisizione della fornitura/servizio in oggetto; 

- l’art. 50, comma 1, let. b , che stabilisce che per gli affidamenti di contratti di servizi 
e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, si debba procedere ad 
affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici; 

- l’art. 17, comma 2, che prevede che in caso di affidamento diretto, la decisione a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 
sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

DATO ATTO che l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato è 
inferiore ad 140.000,00 euro e che, pertanto, è possibile procedere in via autonoma 
all’affidamento dell’appalto del servizio in parola, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 co. 
1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, mediante affidamento diretto senza procedimento di 
gara;  

VERIFICATO che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili:  
- nella necessità di garantire l’aggiornamento tariffario del servizio idrico integrato per 

l’anno 2026 e le determinazioni tariffarie per gli anni 2027-2029, con le modalità ed 
entro i termini previsti ai sensi della Delibera  639/2023/R/idr e della Delibera  
582/2025/R/IDR;  

- nella necessità di coniugare i principi di libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza e correttezza con i principi di efficacia, economicità, tempestività e 

proporzionalità e di risultato di cui agli artt. 1 e 3 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i.;  

DATO ATTO, inoltre, che l’art. 17, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di 
affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;  

CONSIDERATO, ai sensi del citato art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 192 del 
TUEL, che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per 
l’affidamento le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte:  

- oggetto del contratto è un supporto specialistico di assistenza per l’aggiornamento 
della predisposizione tariffaria da sottoporre ad ARERA per ciascun gestore per le 
annualità a partire dal 2026 e consistente in un supporto metodologico alla struttura 
di questo Ente di governo d’ambito per lo sviluppo delle attività illustrate nella 
proposta allegata, per i gestori Acque Veronesi Scarl e Azienda Gardesana Servizi 
SpA;  

- la durata del contratto è stabilita sino alla approvazione da parte di ARERA degli 
specifici schemi regolatori di Acque Veronesi Scarl e Azienda Gardesana Servizi 
SpA;  

- l’importo del contratto è di euro 8.000,00 escluso IVA;  
- la forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, co. 1, secondo periodo, del D.Lgs. n. 

36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, 
mediante stipula generata dal MEPA e successiva sottoscrizione del contratto 
allegato in schema al presente atto;  
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- modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. 
b del D.Lgs. 36/2023;  

- clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella documentazione della procedura 
e nello schema di contratto allegato;  

VALUTATO che l’importo del presente affidamento è inferiore ad € 140.000,00, quindi, per 
lo stesso non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di 
beni e servizi di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023; 

DATO ATTO che in data 29/05/2026 tramite la piattaforma telematica acquistinrete.it di 
Consip, è stata richiesta l’offerta per l’affidamento in parola all’ANEA, giusta trattativa 
diretta n. 6364649 per un importo contrattuale pari a € 8.000,00 esclusa IVA 22%; 

VISTA l’offerta ricevuta dall’ANEA per un costo di euro € 8.000,00 esclusa IVA 22% 
registrata al protocollo CBVR n. 1007 del 9/06/2026; 

RITENUTO, quindi, di affidare, ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, 
all’ANEA, con sede legale in Via di Santa Maria Maggiore 164 - 00184 Roma, C.F. 
97338500586, P.IVA 08516531004, il servizio di supporto specialistico di assistenza per il 
primo aggiornamento biennale delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato ai 
sensi del Metodo Tariffario Idrico per il quarto periodo regolatorio MTI-4 di cui alle Delibere 
ARERA 28 dicembre 2023 n. 639/2023/R/idr e 23 dicembre 2025 n. 582/2025/R/idr, per un 
totale complessivo di € 8.000,00 esclusa IVA 22%, in quanto l’offerta risulta adeguata 
rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in 
possesso di pregresse idonee prestazioni affini all’esecuzione del servizio in oggetto; 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.Lgs. n. 36/2023, i termini 
dilatori previsti dall’articolo 18, co. 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli 
affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

RITENUTO, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 36/2023, di soprassedere alla richiesta 
all’operatore economico della garanzia definitiva per l’appalto in oggetto, dato l’esiguo 
importo;  

VISTO il Bilancio di previsione 2026-2028 ed il relativo Documento Unico di 
Programmazione (DUP) dell’ente, approvati con deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 4 
del 1 dicembre 2025, esecutiva;  

VISTA la deliberazione di Assemblea n. 2 del 20 aprile 2026, esecutiva, di assestamento 
del bilancio 2026; 

VISTO il PEG 2026, approvato con deliberazione di Comitato Istituzionale n. 2 del 20 
febbraio 2026, esecutiva; 

DATO atto che la spesa complessiva onnicomprensiva, necessaria per l’esecuzione del 
servizio in oggetto, ammonta ad € 9.760,00 e che si può procedere all’assunzione di 
impegno di spesa in quanto risultano fondi disponibili nel bilancio dell’Ente per la 
necessaria copertura finanziaria;  

RITENUTO, inoltre, di poter approvare lo schema di contratto, allegato al presente atto a 
farne parte integrante; 

DATO ATTO, infine, che il Responsabile Unico di Progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15 del 
D.Lgs. n. 36/2023 è il Direttore dell’Ente;  

ATTESTATO che il sottoscritto Direttore dell’Ente Ing. Luciano Franchini non versa in 
situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi 
dell’art. 6 bis della Legge n. 241/90, dell’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 7 del D.P.R. 
n. 62/2013;  

PRESO ATTO della regolarità contributiva dell’operatore economico così come desumibile 
dal DURC On Line Numero Protocollo INPS INPS_51031333 del 5/6/2026;  
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VISTI:  
- il D.Lgs. n. 267/2000, con particolare riferimento agli artt. 107 e 183;  

- il D.Lgs. n. 36/2023 e ss. mm. e ii;  

- il Regolamento del Consiglio di bacino Veronese per l'acquisizione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, approvato con 
deliberazione di Comitato Istituzionale n.70 del 5 ottobre 2017;  

- lo Statuto dell’Ente;  

- i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 147 bis, co. 
1 del D.Lgs. n. 267/2000 come introdotto dall’art. 3, co. 1 del D.L. n. 174/2012;  

VISTO l’art. 17ter del DPR n. 633/1972, relativo alla scissione del pagamento dell’IVA a 
carico del fornitore;  

VISTO infine l’art. 3, comma 7 della legge 136 del 13 agosto 2010 e ss. mm. e ii., relativo 
agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e dato atto che è stato richiesto il CIG 
assegnato con n. BBF7EF796B;  

DETERMINA 

1. DI AFFIDARE, per i motivi indicati in premessa, all’ANEA, con sede legale in Via di 
Santa Maria Maggiore 164 - 00184 Roma, C.F. 97338500586, P.IVA 08516531004, il 
servizio di supporto specialistico di assistenza per il primo aggiornamento biennale 
delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato ai sensi del Metodo Tariffario 
Idrico per il quarto periodo regolatorio MTI-4, d cui alle Delibere ARERA 28 dicembre 
2023 n. 639/2023/R/idr e 23 dicembre 2025 n. 582/2025/R/idr, per un totale 
complessivo di € 8.000,00esclusa IVA 22%. 

2. DI APPROVARE lo schema di contratto allegato al presente atto a farne parte 
integrante, che descrive le attività oggetto del servizio affidato, le modalità di 
svolgimento e di erogazione del compenso. 

3. DI DARE ATTO che la durata del contratto è stabilita sino alla approvazione da parte di 
ARERA degli specifici schemi regolatori di Acque Veronesi Scarl e Azienda Gardesana 
Servizi SpA. 

4. DI IMPEGNARE a favore di ANEA, la spesa complessiva di € 9.760,00 (comprensiva di 
IVA 22%), all’impegno n. 24 /2026, cap. 190, Prestazioni professionali e specialistiche - 
codice 01.02-1.03.02.11.999, del Bilancio dell’Ente.  

5. DI STABILIRE che il contratto sarà stipulato mediante piattaforma MEPA. 

6. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 3, comma 7 della legge 136 del 13 agosto 2010 e 
ss. mm. e ii., relativo agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari è stato richiesto il 
CIG assegnato con n. BBF7EF796B.  

7. DI DARE ATTO che il pagamento avverrà con separati atti liquidativi, entro il termine di 
30 giorni dalla presentazione di regolare fattura e accertamento della regolarità delle 
prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato per l’appalto in oggetto, 
come comunicato dal professionista, nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari. 

8. DI DISPORRE che il presente provvedimento venga pubblicato all’albo pretorio on line 
ai fini della generale conoscenza e di disporre, ai fini della trasparenza, che il presente 
provvedimento venga pubblicato ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e 28, co. 3 
del D.Lgs. n. 36/2023. 

 Il Direttore 
 Dott. Ing. Luciano Franchini 
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